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QUADRO CONOSCITIVO

PP

QUADRO STRUTTURALEPS

QC1 Attuazione PRG vigente

QC2 Uso e assetto storico 
         del territorio

QC3 Stato dell’ambiente

QC4 Assetti fisici, produttivi 
        e funzionali

QC5 La rete delle infrastrutture

QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato

QC7 Vincoli, tutele, vulnerabilità

QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione

DS - DOCUMENTO STRATEGICO

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SINDACO

IL DELEGATO ALL’URBANISTICA

IL R.U.P.  UFF. URBANISTICA

Qp2 Normativa di attuazione

QP3 Ambiti di pianificazione operativa

QP4 Azzonamento

Qp1 Prescrizioni operative

PIANO STRUTTURALE PIANO OPERATIVO
L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.a) Reg. N.5/2011 art.2 c.4, art.9 c.3 e 5

RP - RAPPORTO PARTECIPAZIONE

VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE
          STRATEGICA

QUADRO STRATEGICO
PIANO PRELIMINARE

QC

ELABORATI DI PROCESSOEP QUADRO PROGRAMMATICOPOC

ATTI DI PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI

API

REGOLAMENTO URBANISTICO
EDILIZIO COMUNALE

RUEC

RUEC1 Regolamento

RUEC2 Indirizzi in materia 
             energetico ambientale

Ar.T.Etica Architettura Territorio Etica
Studio associato di architettura bioecologica 
e tecnologie sostenibili per l’ambiente 
degli architetti:

L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.b) Reg. N.5/2011 art.9 c.4, art.9 c.6

rev. 2

VULNERABILITA’ DELLE RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE
 

CLASSIFICAZIONE STATO QUANTITATIVO : Classe C
CLASSIFICAZIONE STATO CHIMICO  : Classe 1-2

Attività dismessa  
(prevalentemente industria conciaria)

Attività produttiva  
(prevalentemente industria conciaria e chimica)

Ex Discarica Comunale  (località Scorza)

PVC - Punto Vendita Carburanti  (località Sambuco, via Nuova ASI)

Impianto trattamento rifiuti  (depuratore, autodemolizioni)

Scarichi civili

Scarichi industriali

Scarichi misti

Rete acque industriali

Rete Acque miste (nere e bianche)

Collettore civile misto (acque nere e bianche ) con recapito al 
depuratore di Mercato San Severino

Rete Acque Pluviali

Aree di attenzione e salvaguardia dei pozzi

Aree di attenzione e salvaguardia delle sorgenti

Pozzi Sorgenti

Aree vulnerabili ai fitofarmaci
(Aree vulnerate in funzione della natura idrogeologica dei suoli. 
Impatti possibili in aree agricole)
(Fonte : PTCP AV Del. C.s. 42/2014 : Elab. QC15.2)

Delimitazione Area ASI

Reticolo idrografico

Ambiti dismessi /non utilizzati / degradati

Area di cava

Impianto trattamento rifiuti  - Isola ecologica

Elevato

Medio

Basso

Molto elevato

Corpo Idrico : Monte Garofalo o Monti di Solofra >> acquifero : Carbonatico
(Fonte : Studio ex Autorità di Bacino del Sarno . Indirizzi ed azioni per la tutela della risorsa idrica e del paesaggio
 per il parco regionale dei Monti Picentini  Quaderno monografico 2008)

VULNERABILITA' INTEGRATA ALL'INQUINAMENTO 
DEGLI ACQUIFERI DA FONTE PUNTUALE 
(Fonte : Studio ex Autorità di Bacino del Sarno . Indirizzi ed azioni per la tutela della risorsa idrica e del paesaggio 
per il parco regionale dei Monti Picentini  Quaderno monografico 2008)

Gradi di vulnerabilità

VULNERABILITA' DA IMPATTO ANTROPICO
(Fonte : Studio ex Autorità di Bacino del Sarno . Indirizzi ed azioni per la tutela della risorsa idrica e del paesaggio 
per il parco regionale dei Monti Picentini  Quaderno monografico 2008)

VULNERABILITA' CONNESSE AL SISTEMA DELLA ACQUE ED AI SUOLI 
(Fonte : Studio ex Autorità di Bacino del Sarno . Indirizzi ed azioni per la tutela della risorsa idrica e del paesaggio 
per il parco regionale dei Monti Picentini  Quaderno monografico 2008)

VULNERABILITA' CONNESSE AL SISTEMA FOGNARIO

Pozzi industriali
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